
Tabella 2. Politiche ed interventi da difendere, promuovere e supportare a livello locale per contrastare 

gli effetti sui bambini della crisi economica. 

Politiche da difendere e promuovere presso gli 

Enti Locali. 

 

Interventi da supportare come associazioni 

professionali e di volontariato. 

Recuperare risorse localmente da contrasto 

all’evasione per mantenere o aumentare  i livelli 

e le condizioni di offerta dei servizi per l’infanzia 

e le famiglie. 

 

Sostenere e organizzare progetti e interventi di 

supporto alla genitorialità anche in 

collaborazione con gli Enti Locali. 

Rivedere criteri e distribuzione di sussidi e 

interventi al fine di privilegiare le situazioni di 

maggior difficoltà. 

 

Dare maggior enfasi a criteri di priorità degli 

interventi, mantenendo tuttavia approcci 

universalistici come offerta di base.  

Integrare i servizi, socio-educativi sanitari e 

sociali  per ottimizzare risorse e aumentare 

l’efficacia degli interventi. 

 

Sostenere progetti multi professionali (Nati per 

Leggere né è un esempio). 

Investire su professionalità e motivazione degli 

operatori. 

 

Reinvestire su formazione e circolazione di idee. 

Coordinare l’ offerta di servizi pubblica e privata 

con meccanismi adeguati. 

 

Cercare la collaborazione e la messa in rete di 

interventi e realtà locali. 

Assicurare l’accesso universale ai servizi sanitari 

ed educativi senza discriminazioni formali o 

sostanziali.  

 

Organizzare modelli di servizi in grado di 

compensare le diseguaglianze e gli ostacoli di 

partenza. 

Assicurare l’informazione su diritti e possibilità 

soprattutto per i meno tutelati e dotati di 

strumenti. 

 

Attivarsi per fare in modo che l’informazione 

giunga a tutti inclusi interventi ad hoc per gruppi 

tipicamente a rischio di esclusione.    


